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sue forze la costruzione dei loro conventi. Il 2 luglio 1570 potè 
aver luogo la consacrazione della Chiesa dei Cappuccini ad Appon- 
zell. Essi eressero nel 1589 in tu tte  le loro Chiese la Confraternita 
del Rosario. Nel giugno dello stesso anno si raccolsero a Lucerna
i superiori e rappresentanti dei sette conventi sinora esistenti nella 
Svizzera (Altdorf, Stans, Luzern, Schwyz, Appenzell, Solothurn
o Baden) ed elessero un provinciale con tre definitori, costituendo 
così la 'provincia dei C appuccin i della Svizzera. 1

Paravicini, vide ancora numerosi i frutti dell’opera sua. Al­
lorché nella primavera del 1589 fu tenuta la « grande preghiera » 
per i bisogni dei propri confinanti e per quelli dei cattolici di altre 
nazioni, il popolo dimostrò la massima devozione. Il nunzio 
riferì a Roma, che egh non aveva veduto ancora in nessun luogo 
tanto fervore. 2 Ciò è confermato anche dalle deposizioni dei 
Gesuiti. Mentre nel 1515 il numero di coloro, che fuori del tempo 
pasquale, si accostavano alla Sacra Mensa nelle Chiese parrocchiali, 
era ah ’incirca di 300, nel 1588 salì oltre 10.000 e nel 1589 oltre 
12.000.3 Sul cambiamento di tu tta  la vita pubblica in Lucerna 
che in gran parte fu dovuta ai Gesuiti, riferisce così il segretario 
comunale Renward Cysati: « Nei piaceri mondani è avvenuta una 
considerevole riforma e si è preso ad evitare il bere, le danze, 
il giuoco e simili cose; gente di vita leggera è allontanata dalle 
vie; l’inutile e increscevole affollamento, il canto, il chiasso son 
vietati, durante la notte sono abohte le mascherate e le parodie 
in costumi, soppresse le serate di baldoria. Le donne pubbhche 
sono bandite e molte hanno pronunciato i Vota Castitatis: l’adul­
terio che è stato così manifesto e l’indebito possesso, che era così 
generale, che veniva considerato più come un’abitudine che quale 
peccato, è ora severamente vietato. Nelle domeniche e nei giorni 
festivi si fanno tu tto  l’anno tre prediche e spesso anche in altri 
giorni. Che deve dirsi dei bei fru tti che questo ha maturati, co­
sicché nella vita pubblica del ceto alto e basso si risente un mera­
viglioso cambiamento ì  Certa gente maledetta è cangiata in divota, 
come leoni diventati agnellini, che prima non lasciavansi domare 
nè da autorità civile nè da ecclesiastiche. Così sembra a ognuno di 
aver aperto gh occhi appena ora, e destatosi come da un sogno 
di fronte ai costumi di prima, quasi fosse questo un altro mondo ».4
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